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Iscrizioni alla mensa scolastica a.s. 2013/2014 
 

RISPOSTE ALLE DOMANDE PIU’ FREQUENTI 
 

 
Nel presente documento si pubblicano le risposte alle domande più frequenti, poste dai 
cittadini al Servizio Istruzione, riguardo le iscrizioni alla mensa scolastica, al fine di chiarire 
eventuali dubbi residui, agevolare la presentazione della domanda di iscrizione a coloro 
che non lo hanno ancora fatto e pervenire all’avvio regolare del servizio nei tempi previsti. 
Il documento è aggiornato alla data del 7.10.2013 
 

1) E’ OBBIGATORIO RINNOVARE LA DOMANDA DI ISCRIZIONE ALLA MENSA? 
Sì, anche se la si è presentata l’anno precedente e non si è cambiato ordine di scuola, 
la domanda deve essere aggiornata ogni anno scolastico. Essa, infatti, contiene dati e 
informazioni che mutano (es. composizione nucleo familiare, reddito, classe o scuola di 
appartenenza) e che devono essere dichiarati ex novo.  
Come per tutti i servizi a domanda individuale (cfr. per es. l’asilo nido), la modulistica 
proposta dal Comune riporta chiaramente l’anno o l’anno scolastico per il quale si 
chiede l’iscrizione (es. a.s. 2012/2013) ed esclusivamente a quell’anno l’iscrizione si 
riferisce. Anche coloro che la hanno già presentata nell’anno precedente, quindi, la 
devono ripresentare. 
 
2) POSSO NON ISCRIVERE IL MIO BAMBINO ALLA MENSA? 
Per quanto riguarda il Comune, non ci sono obblighi di iscrizione. Si indica a tutti coloro 
che intendono non iscriversi, in particolare ai genitori di bambini frequentanti la scuola 
primaria a tempo pieno e la scuola dell’infanzia, di contattare la scuola di appartenenza 
per verificare con essa la reale possibilità di non frequentare il tempo scuola dedicato 
alla mensa. 
 
3) E’ INDISPENSABILE LA FIRMA DI ENTRAMBI I GENITORI? 
Sì. Entrambi i genitori, infatti, sono corresponsabili nell’esercitare la tutela parentale sui 
figli minori, in particolare in materia di scuola e di salute, elementi contenuti – appunto - 
nella domanda di iscrizione. Entrambi i genitori, inoltre, sono responsabili in solido dei 
pagamenti delle tariffe del servizio. 
La firma unica in tutti i casi di monoparentalità è trattata nella sua specificità al 
momento della presentazione della domanda. 
 
4) E’ OBBLIGATORIO PRESENTARE OGNI ANNO IL CERTIFICATO MEDICO 

ATTESTANZE INTOLLERANZE/ALLERGIE ALIMENTARI? 
Sì, tranne che nel caso dei soggetti affetti da celiachia, per i quali è sufficiente che il 
Servizio Istruzione abbia ricevuto negli anni scorsi un regolare certificato. In tutti gli altri 
casi è obbligo di ripresentare il certificato, in quanto allergie e intolleranze possono 
variare di intensità e, soprattutto, possono variare le prescrizioni alimentari connesse. 
 



5) IL CERTIFICATO MEDICO ATTESTANTE INTOLLERANZE/ALLERGIE PUO’ 
ESSERE PRESENTATO IN FOTOCOPIA. 

No, come tutti i documenti medici, deve contenere la firma autentica del medico che lo 
ha sottoscritto, né può essere sostituito da autocertificazione. 
 
6) ENTRO QUANDO DEVE ESSERE PRESENTATO IL CERTIFICATO MEDICO 
ATTESTANTE INTOLLERANZE/ALLERGIE?  
Unitamente alla domanda di iscrizione. Per patologie che sopraggiungono in corso 
d’anno, il certificato può essere presentato nel momento in cui si presenta il bisogno.  
 
7) SI PUO’ TRASMETTERE LA DOMANDA VIA MAIL OPPURE ON LINE? 
No, il Servizio Istruzione ha l’obbligo di verificare all’atto del ricevimento della domanda 
la presenza di eventuali debiti a carico di coloro che la presentano e rimandare 
l’acquisizione dell’iscrizione ad avvenuta soluzione del debito. Pertanto, onde non 
creare aspettative false di accoglimento in coloro che, trasmettendo la domanda via 
mail, si aspettano che sia considerata acquisita, si chiede a tutti di presentarsi 
fisicamente allo sportello e verificare nell’immediato l’accoglibilità della stessa. 
 
8) LA DOMANDA DI ISCRIZIONE VIENE ACCETTATA SE SI SONO ACCUMULATI 

DEBITI NEL PAGAMENTO DELLE TARIFFE NEGLI ANNI PRECEDENTI? 
Per l’accoglimento della domanda i debiti pregressi devono essere sanati. In caso di 
debiti consistenti o il cui pagamento venga ritenuto dalle famiglie insostenibile, il 
Responsabile del Servizio Istruzione valuterà, insieme ai cittadini interessati, tutte le 
possibili modalità di compensazione. 
 
9) SI PUO’ FARE RINUNCIA DEL SERVIZIO MENSA IN CORSO DI ANNO 
SCOLASTICO? 
Per quanto riguarda il Comune, non ci sono impedimenti. Si indica a tutti coloro che 
intendono fare rinuncia, in particolare i genitori di bambini frequentanti la scuola 
primaria a tempo pieno e la scuola dell’infanzia, di contattare la scuola di appartenenza 
per verificare con essa la reale possibilità di non frequentare il tempo scuola dedicato 
alla mensa. 
 
10) POSSONO ACCEDERE ALLA MENSA GLI ALUNNI PER I QUALI I GENITORI 

NON HANNO PROVVEDUTO A FARE L’ISCRIZIONE ALLA MENSA? 
No. Il Comune, per servire il pasto ai bambini/ragazzi, deve aver ricevuto un formale 
incarico da parte dei genitori, come declinato nel modulo di domanda. In detto modulo, 
infatti, è contenuto un “contratto” in cui il genitore chiede/autorizza la fornitura del pasto 
al proprio figlio e, corrispondentemente, si impegna a pagare al Comune le tariffe 
dovute per quel pasto.  
In assenza di quel “contratto”, il Comune non si sente, né può o deve sentirsi, 
autorizzato a somministrare il servizio ad alcuno.  
La mancanza di domanda, infatti, sul piano amministrativo è da intendersi come non 
volontà del genitore di far partecipare il proprio figlio alla mensa scolastica (nello stesso 
modo per cui la mancanza di richiesta di una visita medica è da intendersi come 
volontà di non essere visitati e, in questo caso, nessun medico sarebbe autorizzato ad 
imporre il suo servizio/intervento). 
Si raccomanda, pertanto, a tutti i genitori di presentarsi a depositare la domanda al più 
presto e comunque prima dell’avvio della mensa. 
 
 



11) CHI E’ IL GESTORE DELLA MENSA? 
Il servizio di mensa scolastica è affidato alla Ditta Gemeaz Elior spa, che lo esegue con 
il sistema del catering. I pasti sono preparati nel centro cottura sito in via Sicilia 68 ad 
Assemini e recapitato nelle sale mensa per la somministrazione. 
 
12) QUALI SONO LE MODALITA’ DI PAGAMENTO DEL SERVIZIO MENSA? 
Le tariffe devono essere pagate anticipatamente, in uno dei modi seguenti: 
-versamento tramite il bollettino di c.c. postale n. 16203093 intestato al Comune di 
Assemini -  Servizio Tesoreria; 
-bonifico bancario con codice IBAN: IT51H0760104800000016203093 
  
In entrambi i casi si chiede di indicare nella causale nome-cognome del bambino per 
cui si effettua il pagamento, servizio per cui si paga la quota (mensa scolastica), 
numero di pasti pagati, scuola di appartenenza. 
  
L’attestazione di pagamento (qualora si utilizzi il bollettino postale) o la stampa di 
avvenuto pagamento (qualora si proceda con il bonifico) devono essere trasmesse al 
Servizio istruzione in uno dei modi seguenti: 
• trasmettendole via mail all’indirizzo mensascolastica@comune.assemini.ca.it 
• recapitandole a mano al servizio istruzione (Via Cagliari – ex scuole Pintus; dal 
lunedì al venerdì ore 8,30-11,30; lunedì e mercoledì ore 17-18); 
• inserendole nella cassetta appositamente dedicata, ubicata all'interno delle scuole 
  
Nel caso in cui più figli usufruiscano del servizio mensa dovranno essere effettuati 
versamenti distinti per ogni figlio 
 
13)  E’ OBBLIGATORIO CONSEGNARE LA ATTESTAZIONE DI VERSAMENTO? 
Sì. I versamenti eseguiti dai cittadini per la mensa scolastica, infatti, pervengono nello 
stesso conto unico in cui perviene qualsiasi altro versamento in favore del Comune (es. 
tariffe di altri servizi, imposte comunali, diritti, contravvenzioni, ecc…). Pertanto risulta 
impraticabile rintracciare fra tutto il resto il versamento di ciascuno dei 1300 
frequentatori della mensa e paganti. L’obbligo del conto unico deriva dalla Legge dello 
Stato e non è una scelta arbitraria del Comune di Assemini o del Servizio Istruzione. 
Presentare l’attestazione di versamento è l’unico modo con cui si mette il Servizio 
Istruzione in condizione di verificare la corretta corresponsione del dovuto. 
La mancata presentazione delle attestazioni di pagamento innesca il dovuto, ancorché 
spiacevole, meccanismo della contestazione del debito. Detto procedimento è 
costituito da un richiamo formale trasmesso con raccomandata postale del costo di € 
4,00 che viene aggiunto al debito, al quale segue – in caso di insoluto – l’iscrizione 
della somma ai ruoli per la riscossione coattiva. 
Si raccomanda pertanto di consegnare nei modi previsti le attestazioni di pagamento e 
di conservare le proprie ricevute di versamento, nel caso in cui uno smarrimento venga 
a generare una contestazione del debito. 
 
 
14) E’ OBBLIGATORIO ALLEGARE LA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D’IDENTITA’ 

DEI GENITORI CHE SOTTOSCRIVONO LA DOMANDA? 
 
Sì. L’obbligo deriva al fatto che tutto il modulo di iscrizione è una autocertificazione di 
dati, atti e stati. Le autocertificazioni hanno valore sostitutivo di certificati solo se 
completate dall’allegato documento di indentità del dichiarante in copia. 



Pertanto il cittadino non può consegnare la domanda senza dette copie, né il Comune 
può disattendere la prescrizione di legge e ricevere domande senza l’allegato 
documento di identità del dichiarante in copia. 
 
15)  E’ RICHIESTO DI ALLEGARE LA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D’IDENTITA’ 

DELL’ALUNNO? 
No. 
 
16) E’ RICHIESTO DI ALLEGARE LA FOTOCOPIA DELLA TESSERA SANITARIA DEI 

GENITORI O DELL’ALUNNO? 
No. 
 
Assemini, 7.10.2013 

 
Il Responsabile del Servizio Istruzione 

Dott.ssa Valentina Melis 


